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La relazione affronta le figure e i percorsi di Luigi Luzzatti (1841-1927), giurista e statista, e di 

Enrico Castelnuovo (1839-1915), economista e scrittore, dal punto di vista dei loro rapporti 

con Venezia e soprattutto con il mondo ebraico contemporaneo. Figure di ebrei fortemente 

integrate nella società del loro tempo, Luzzatti e Castelnuovo, tra loro imparentati, e di cui è 

interessante conoscere i rapporti con la fede dei padri nel periodo di formazione, tornavano 

all’ebraismo soprattutto nei momenti di crisi, in cui esso appariva perseguitato. Così Luzzatti 

si occupò della causa degli ebrei perseguitati ad esempio in Romania e di altri episodi di 

antisemitismo in Europa e d’altra parte le sue origini ebraiche evidentemente contarono nel 

suo impegno teorico e pratico per la libertà religiosa. Castelnuovo tornò all’ebraismo nei suoi 

scritti ai tempi dell’affare Dreyfus e dedicò poi, in tarda, età ai temi dell’assimilazione ebraica 

un romanzo che fece all’epoca un certo scalpore (I Moncalvo, 1908). 

 


